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In una valle della provincia Bt ol gl e e
di Arezzo s'incontrano R o
(in un festival e in una mostra) B e e
le fotografie di Giovanni R

Marrozzini e i racconti di dieci
scrittori. Le fotografie non
illustrano i racconti; i racconti
non spiegano le fotografie.
Perd si parlano. Ora, partendo
dai ritratti di lavoratori della
campagna fieri nei loro abiti
eleganti, segno di riscatto
sociale, Angelo Ferracuti

(nel testo che qui anticipiamo)
rammenta gli ultimi

fuochi del mondo rurale
marchigiano, il suo mondo
rurale marchigiano. «Eravamo
indiani, storti e balbuzienti,
dialettali; ¢’'erano i padroni;
leggevamo Jack London

e sognavamo la lotta di classe»
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